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Organigramma Direttivo 2018 
Presidente Noè Andrea, Vice Presidente Cameroni Simona. 

Consiglieri: Apollonio Massimo, Azzimonti Angelo, Borgo 

Enrico, Delbò Esmeralda, Gianella Loris, Noè Paolo, Trombin 

Alvise, Vignati Cesare, Villa Paolo. 

Brontolobike ASD   

uscite di gruppo: Martedì / Giovedì / Sabato / Domenica 

Per orari e ritrovo consultare il sito internet  

www.brontolobike.it e le pagine Facebook e Twitter 

Rando Oasi Zegna off road  

P 
artiti io e Francesca di prima mattina, ci dirigiamo verso 

Bielmonte per la seconda edizione dell'oasi Zegna of-

froad inserita nel calendario del Bielmonte outdoor festi-

val. Giornata limpida e non afosa. Sbrighiamo le prati-

che di iscrizione, alcuni 

accorgimenti tecnici alla 

bici di Francesca e via non 

prima delle foto di rito. Il 

programma prevedeva la 

salita verso il monte Marca 

per poi scendere lungo sin-

gle track fino a Camandona. 

Poco dopo il bivio per il 

monte Casto il primo con-

trollo. Timbriamo e via di nuovo. Poche centinaia di metri e mi 

ritrovo ribaltato a terra; rialzatomi a fatica e senza ricordare nulla, 

riparto dolorante dopo alcuni minuti. Arrivati a Camandona inizia-

mo a risalire verso Bielmonte attraverso boschi e frazioni non pri-

ma di ribaltarmi nuovamente sulle rocce: oggi non era giornata. 

Finiti i tratti offroad ci fermiamo in uno dei vari punti panoramici 

della panoramica Zegna per uno sguardo verso Biella e tutta la 

pianura novarese e vercellese. Continuiamo su asfalto gli ulti-

mi 3 km per arrivare al traguardo ed al tanto agognato pasta 

party. In vetta la festa odierna per grandi e piccini del Biel-

monte outdoor festival. Giornata impegnativa, con momenti di 

preoccupazione e timore ma per fortuna con solo escoriazioni. 

Per finire un salto al microbirrificio Jeb per cancellare ogni 

preoccupazione. Momento di ilarità quando con l'intento di 

scacciare una nube di zanzare e moschini, Francesca di esibi-

va in una danza tribale o quasi. Alla prossima avventura. 

Brontolificio 
Auguri da tutto il Team a Francesca Tomasino e  

Simone Intini, che si sono sposati a Verbania  

presso Villa Giulia,  domenica 26 agosto 2018. 

Foto del Camp a Livigno 
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Granfondo e Randonnée:  le nostre avventure... 

curva è un pò come imparare a camminare una seconda volta. 

La paura iniziale lascia spazio all’euforia nell’arco di pochi giri 

e quello che prima sembrava un 

muro insormontabile diventa ben 

presto un giochino di cui non si può 

più fare a meno. Tifo pista perché la 

stessa strada sta dimostrando che le 

altre discipline (ciclocross e moun-

tain bike comprese) sono tappe 

fondamentali nella crescita ciclistica 

di un ragazzo che voglia dedicarsi al 

nostro sport. Tifo pista, infine, per-

ché velodromo è sinonimo di salva-

gente (oggi più che mai). Ai cam-

pionati nazionali e regionali organiz-

zati da acsi eravamo in pochi, ma il 

premio ricevuto in quell’occasione 

mi fa sentire parte di un movimento che si sta riorganizzando. 

Una comunità che non si rassegna al ruolo in cui è stata relega-

ta una parte tanto fondamentale del ciclismo italiano. Ciclisti di 

ogni età, chi nelle gambe, chi nell’anima, chi anche solo nel 

cuore. Inguaribili romantici, convinti che il ciclismo, senza 

quella magia, sia “soltanto” un bellissimo sport… 

A 
l di là del suo valore intrinseco (che definirei modesto 

sul piano tecnico-agonistico), la maglia di cui sono 

stato omaggiato il 9 settembre scorso riecheggia la 

tradizione, la cultura e la storia della gloriosa pista 

italiana. Quella stessa pista che dopo aver scritto pagine e pagine 

di memorie del ciclismo nostrano, vive da tempo qualche incer-

tezza di troppo. Perché se da un lato è vero che la nazionale rac-

coglie i frutti di un progetto tecnico importante e regala ai tifosi 

soddisfazioni su soddisfazioni, è pur vero che il mondo della no-

stra pista è fatto di pochi nostalgici appassionati, il cui impegno si 

divide tra il salvare un velodromo e il tentare di organizzarne la 

gestione. Ci sono diverse ragioni per cui ho tifato e continuerò a 

tifare per la pista. Anzitutto perché la passione mi è stata trasmes-

sa in casa attraverso il racconto di storie che amo definire 

“nascoste”, accessibili solo a chi ne ha conosciuto i protagonisti. 

Poi perché quando entri in un tempio del ciclismo come il Vigo-

relli l’emozione prende il sopravvento e ti viene spontaneo parla-

re a bassa voce per rispetto dei campioni del passato, forse anco-

ra lì, seduti sugli spalti impolverati, a parlare di sfide, volate e 

inseguimenti. Tifo pista perché il legno di un velodromo (o del 

Velodromo) è come uno strumento che risuona al passaggio delle 

biciclette, creando sinfonie che il cemento delle nostre strade non 

può regalare. Tifo pista perché salire in bicicletta sui 43° di una 

L 
a scusa è sempre la stessa: “Perché non cogliere l’occa-

sione della pedalata tra le stelle per scalare il Mottarone 

col fresco?”. Siccome è un ottima “scusa” ed i partecipanti 

alla prima edizione (tra cui il sottoscritto) hanno fatto una 

buona pubblicità all’evento quest’anno ci si ritrova in quasi 250 

nella piazza di Orta pronti ad affrontare questa avventura. Anche i 

brontoli aumentano, alla fine siamo in 5 (più Ale, Max e Laura a 

fare il tifo). Il caldo non è ancora 

esploso, temperatura gradevole, 

stupendo tramonto sul lago, 4 

chiacchiere tra amici ed arriva il 

momento della partenza. A diffe-

renza della prima edizione ci si 

divide in due gruppi, pedalata 

agonistica e pedalata amatoriale, 

noi siamo tutti nel gruppo agoni-

stico, alle 21 il via. I primi Km 

sono a velocità controllata ma si capisce subito che in molti faran-

no sul serio, preso dalla foga tento di star con loro, ma poi in un 

attimo di lucidità decido saggiamente di lasciarli andare e salire 

col mio passo. Ottima decisione visto quelli che pian piano recu-

pero scoppiati. Oramai è notte, la strada è illuminata da centinaia 

di lucine che creano un serpentone luminoso molto suggestivo, 

usciti dal bosco la luna illumina la strada e mostra una vista stu-

penda sulla vallata. Davanti a noi si intravedono le antenne, è qua-

si finita, ma gli ultimi km con vento contrario non finiscono mai. 

Arrivati finalmente al traguardo ci aspetta un “pasta party” alpino 

con polenta, zola e spezzatino. Complimenti a tutti i partecipanti, 

specialmente al brontolo Mauro Rebeschi arrivato secondo di 

categoria, un doveroso ringraziamento va ad Alessandra che mi 

supporta e sopporta in queste mie -“avventure”. appuntamento 

all’anno prossimo, fidatevi, ne vale la pena.

Pedalata tra le stelle (di Carlo Giorgio Ceriani) 

I 
l 25 giugno si è svolta la 4° family color in memoria di Da-

vide Noè. Ritrovo dalle 18.00 in oratorio, al nostro arrivo 

c’è già un sacco di gente allegra pronta a divertirsi, più si 

avvicina l’orario di partenza più la gente aumenta a vista 

d’occhio, ci sono persone 

di tutte le età pronte ad 

affrontare 5km di puro 

divertimento. Alle 20.00 si 

parte, un lungo fiume co-

lorato e festante si snoda 

per le vie del paese e 

della campagna che lo 

circonda. Ad ogni chilo-

metro ci sono le postazioni 

colori dove i ragazzi 

dell’oratorio colorano 

ulteriormente tutti i parte-

cipanti, l’arrivo è sempre 

all’oratorio dove ci atten-

de un rinfresco e l’anima-

zione con musica e balli. 

Premetto che non ho avuto 

la fortuna di conoscere 

Davide, ma sono sicura 

che da lassù anche lui si è 

divertito insieme a noi. Un grosso grazie a tutti i ragazzi dell’o-

ratorio ed ai nostri pensionati brontoloni per aver reso possibi-

le questa magnifica manifestazione, che oltre a farci divertire è 

servita a raccogliere fondi per la banda musicale di Robecco. 

Un ringraziamento di cuore va fatto a tutta la famiglia Noè per 

aver creato questo evento. Ci vediamo l’anno prossimo per la 

5° family color run!

Family Color Run (di Alessandra Colombo) 

Selfie multicolor 
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...il vero divertimento! 

Mediofondo 7 Colli (di F. De Giuli) 
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Il paradiso dei ciclisti: la Carnia (Friuli) (di Domenico Ferlauto) 
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ornata come ormai da 

tradizione, in occasione dei festeggiamenti per San 

Vito e organizzata dal Bici Club Omegna, la cicloturisti-

ca a favore di UILDM per la lotta contro la distrofia mu-

scolare, e la ricerca sulle malattie genetiche. "Questa manifesta-

zione - ricorda il presidente della UILDM Andrea Vigna, è nata 

tantissimi anni fa sempre in collaborazione con gli amici del Bici 

Club Omegna e serve a lanciare messaggi positivi a tutte le per-

sone". Un occasione per unire, come piace a noi, sport e solida-

rietà. Ritrovo alle ore 

8.00 presso i giardini 

pubblici del lungolago 

Gramsci di Omegna, 

con iscrizione ad offer-

ta libera pro-UILDM, e 

partenza alle ore 9.00. 

Il percorso di 65Km, è 

prima disceso verso il 

piccolo lago di Mer-

gozzo, per percorrer-

ne il periplo, quindi 

tornati ad Omegna si è 

affrontato il giro del 

lago d’Orta. Dapprima 

direzione Cesara, do-

ve salendo i più in forma hanno potuto sfogare qualche watt, 

mentre il lago sottostante iniziava a scintillare sotto il primo sole 

che sorgeva dal Mottarone. Giunti a Gozzano,  finita la parte più 

impegnativa, il gruppo compatto di circa 150 ciclisti è scivolato 

veloce di nuovo verso Omegna dove al traguardo era atteso da 

un ricco ristoro.

La Newsletter Brontolobike non rappresenta una testata giornalistica, gli articoli sono elaborati direttamente dai soci della società sportiva ai quali è riservata, viene distribuita gratuitamente ed è aggiornata senza precisa 

periodicità; non è pertanto un prodotto editoriale sottoposto alla disciplina di cui all’art. 1, comma III, della Legge n. 62 del 7 marzo 2001. 

...una bici tanti amici! 

Cicloturistica Pro UILDM (di D. Ferrero) 

ro, siamo ripartiti, arrivando al ristoro di Silandro verso le 

21:00. Rifocillati, come altri randonneur, abbiamo cercato un 

po’ di riposo. Qualcuno dormiva sdraiato sulle panche e qual-

cun altro seduto appoggiato alle pareti del locale. Intorno a 

mezzanotte, visto che per l’adrenalina o per la scomodità non 

riuscivamo ad addormentarci, abbiamo deciso di ripartire per 

raggiungere il successivo 

punto di controllo distante 

100 km. Per me e Patrizio 

era la prima volta che peda-

lavamo di notte ed essere 

insieme al più esperto Fran-

co, ci dava sicurezza. E’ sta-

to molto emozionante, le luci 

dei fari illuminavano  bene 

la strada da percorrere e Franco di tanto in tanto controllava la 

traccia sul Garmin, guidandoci nella giusta direzione. Soltanto 

a Merano abbiamo perso la traccia, ma dopo un paio di dietro 

front, sono riuscito riportare tutti sul tracciato. Finalmente ver-

so le 5:00 di domenica siamo giunti al controllo di Faedo e con 

nostra vera gioia, abbiamo potuto dormire su 3 fantastiche 

brandine. Il breve riposo è stato un toccasana, e ci ha consenti-

to di percorrere gli ultimi 140 km con energie ritrovate. 

Nell’ultimo tratto ho forato la ruota posteriore, sostituita all’om-

bra di un vigneto, abbiamo attraversato il bellissimo tratto di 

ciclabile della Chiusa di Ceraino , concludendo la gara alle 

14:00 di domenica, dopo 32:30 ore, di cui 24:15 in movimento.

Q 
uest’anno, per la prima volta, attratto dalla sfida con me 

stesso, ho voluto cimentarmi in randonnée con distanze 

sempre maggiori, riuscendo infine a portare a termine 

la bellissima VRV di 600 km. Ho condiviso questa espe-

rienza con il mitico e più esperto Franco Limido e con l’amico 

Patrizio debuttante come me su queste distanze. Un’esperienza 

molto intensa e diversa, indimenticabile la notte passata pedalan-

do nei boschi dell’Alto Adige, immersi nel buio e nel silenzio,  

dove abbiamo incrociato un tasso, una volpe e  un daino; che 

emozione! Partenza alle 5:30 del mattino di sabato, insieme ad 

altri 250 “randagi”, tutti con maglia arancione dell’organizzatore, 

che ci rendeva visibili anche da lontano. Partenza da San Ambro-

gio di Valpolicella (Verona), direzione sorgenti dell'Adige, a Pas-

so Resia, al confine con l'Austria. Grazie ad un itinerario tracciato 

in gran parte su piste ciclabili del Trentino, abbiamo pedalato in 

sicurezza e tranquillità godendo del paesaggio. Usciti dalla Val-

policella, abbiamo risalito il Lago di Garda fino a Riva del Garda, 

quindi abbiamo deviato in Val Lagarina, la grande valle del Fiume 

Adige. Quindi Trento,  il Lago di Caldaro, su ad Appiano sulla 

Strada del vino e poi giù verso Bolzano. Abbiamo  proseguito 

lungo la Val Venosta e infine risaliti a Passo Resia dalla pista cicla-

bile. Giunti a Passo Resia intorno alle 19:00,  con Franco e Patrizio, 

cambio di programma, niente pernottamento nella palestra messa 

a disposizione dall’organizzazione, e proseguiamo fino al succes-

sivo punto di controllo a 40 km. Pertanto, dopo una breve pausa 

per godersi lo spettacolo del lago circondato dalle montagne e 

dopo aver ammirato il campanile che emerge dal laghetto azzur-

Verona Resia Verona - alle sorgenti dell’Adige (di Roberto Sticca) 

1° Binda Bici Bike Day (di E. Borgo) 

Passaggio davanti al Comune di Omegna 


